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Maria Annunziata Zegarelli

ROMA Arriva la scure del governo sui
pirati della strada, con un irrigidimento
delle pene - arresto immediato e ritiro
perenne della patente - per chi provoca
incidenti e non soccorre le vittime. Ma
arriva anche una novità per i limiti di
velocità in autostrada: si potrà andare a
150 all’ora, condizioni metereologiche
permettendo, e sarà abolita la corsia per
i veicoli lenti - sono loro il vero perico-
lo, dice il ministro per le infrastrutture
Pietro Lunardi. Guai anche per chi accu-
mula multe. Ogni multa costerà punti, e
quando si esaurirà il «carnet» - venti in
tutto - arrivederci alla patente. Sono

queste le principali novità contenute nel
decreto legislativo di cui oggi si occupe-
rà il Consiglio dei Ministri per «correg-
gere ed integrare» il codice della strada.
Alla fine, dopo tanti annunci, il mini-
stro Lunardi è riuscito, insieme ai suoi
tecnici e a quelli del ministro Scajola, a
mettere giù le nuove regole per gli auto-
mobilisti. Lo spirito che regge l’impian-
to del decreto è sostanzialmente uno:
contrastare la cattiva educazione strada-
le di chi guida. E mette un punto: non è
vero che l’alta velocità provoca morti. I
morti sono provocati da chi non sa gui-
dare e molto spesso - quando capitano
in autostrada - da chi si piazza sulla
corsia di sinistra e procede a passo di
lumaca, sostiene il ministro. «La corsia

della vergogna», la definisce Lunardi,
quella per i veicoli lenti sulle autostrade
a tre corsie. Così vergognosa che è me-
glio abolirla.

L’inasprimento delle pene, invece, ar-
riva come risposta al preoccupante au-
mento di vittime della strada - persone
investite e non soccorse - e alle cattive
abitudini che gli italiani alla guida non
vogliono abbandonare. Allora si cam-
bia: parlare al telefono cellulare senza
usare il vivavoce costerà il ritiro tempo-
raneo della patente, come accumulare
tante multe significherà «giocarsi» il cre-
dito di venti punti che ogni conducente
avrà in dotazione. Ogni multa potrà co-
stare uno o più punti a seconda della
gravità dell’infrazione. Novità anche per
i centauri: chi è maggiorenne con paten-
te o patentino potrà trasportare un pas-
seggero anche sul motorino o sul mini-
car.

Ma la norma che più ha suscitato
polemiche, in realtà vecchie di anni, è
quella sui limiti di velocità. Il ministro
Lunardi ha sempre sostenuto che oggi le

autostrade «si stanno sfruttando al 60%
proprio perché si viaggia tutti a sinistra.
Sarebbe quindi opportuno aumentare il
limite in autostrade nei tratti nei quali
ciò è ovviamente possibile, dato che
non è vero che se si va più veloci ci
saranno più incidenti». E lo dice dati
alla mano: «L’alta velocità negli inciden-
ti stradali incide solo per il 16%. Biso-
gna quindi sfatare questi luoghi comu-
ni». Né questo aumento potrà creare
nuovi pirati della strada, «perché non
c’entrano nulla con la velocità». Non la
pensa così il Lisipo, il sindacato di poli-
zia, che ritiene l’aumento dei limiti di
velocità «un pessimo segnale sul fronte
della sicurezza stradale». Né condivide
l’ipotesi di consentire il trasporto di due
persone sui ciclomotori.

Oggi deciderà il Consiglio dei mini-
stri. E se tutto andrà bene, fa sapere
Pietro Lunardi, il nuovo codice entrerà
in vigore all’inizio del 2003. L’obiettivo
prioritario, dice, per ora resta quello di
fermare «gli assassini» della strada. Che
anche ieri sono tornati a colpire.

Pietro Folena e tutta la famiglia rin-
graziano affettuosamente compagni
e amici che hanno espresso la loro
partecipazione per la scomparsa di

ANDREA

Il giorno 09 gennaio 2002 è mancato
il compagno

MARIO SALA
Decorato con croce al merito di guer-
ra, quale partigiano combattente del-
la «Brigata Remo». Sindaco del Co-
mune di S. Prospero (Mo) fino al
1958. Instancabile militante attivista
del Pci prima e Ds poi, convinto so-
stenitore della democrazia e della li-
bertà.

I famigliari ringraziano tutti coloro
che ne condivideranno il ricordo.
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ENRICO GALLIAN

indimenticabile marito artista poeta.

Ultimi preparativi per i carri allegorici del carnevale: banane e scimmie ammaestrate accanto al premier. Staino firma il manifesto

Berlusconi soubrette nella sfilata di Viareggio

In preda ad un raptus ha ucciso
la prima persona che gli è venuta
sotto tiro. A Trabia, un piccolo
centro costiero in provincia di Pa-
lermo, Salvatore Machì, 30 anni,
pregiudicato, la notte scorsa ha
tolto la vita a Biagio Tarantino, un
tappezziere di 53 anni, colpendo-
lo alla gola con un pezzo di vetro.
Tarantino, erano passate le due
di notte, stava aspettando che il
titolare di un bar sul corso princi-
pale del paese chiudesse i batten-
ti per accompagnarlo a casa.
L'uomo è l'unico testimone
dell'assurdo delitto. Salvatore Ma-
chì è poi corso a casa della sorel-
la ed ha tentato il suicidio gettan-
dosi dal balcone, ad un’altezza di
circa otto metri da terra. L’uomo,
arrestato dai carabinieri, è stato
poi ricoverato al Policlinico di Pa-
lermo per le lesioni subite.
Rapine, furti, spaccio di droga e
violenze: è lungo il curriculum cri-
minale di Salvatore Machì. Per lui
il territorio di Trabia era da consi-
derarsi off limits, perchè i magi-
strati del tribunale di Termini Ime-
rese gli avevano imposto il divie-
to di dimora nel paese. I carabinie-
ri lo avevano bloccato un paio di
anni fa durante una rissa scoppia-
ta in un locale proprio a causa
sua. Da allora l’uomo era tornato
a Trabia di nascosto, per trovare
la sorella che abita in paese, e un
paio di volte i militari lo avevano
individuato e denunciato per la
violazione del provvedimento. A
Palermo Machì era finito più volte
in carcere per spaccio di eroina e
cocaina e per aver partecipato a
numerosi furti. Per un lungo peri-
odo della sua vita è entrato ed è
uscito continuamente dal carce-
re, raccogliendo richieste di rin-
vio a giudizio e qualche piccola
condanna davanti al pretore.
Nonostante ciò mai nessuno lo
aveva segnalato come un violen-
to anche se a Trabia lo conosceva-
no come un tipo rissoso; non era
però mai rimasto vittima di crisi
depressive al punto da fargli per-
dere completamente il controllo.
Escluso qualsiasi legame con la
vittima. Descritto come un uomo
mite e socievole, Biagio Taranti-
no era orginario di un paese vici-
no, Termini Imerese, e si era tra-
sferito a Trabia perchè aveva spo-
sato una donna del paese.

Massimo Solani

ROMA Ancora pirati sulle strade, an-
cora incidenti in cui le vittime resta-
no sull’asfalto e gli assassini fuggono
incuranti del danno procurato. E’
un copione che purtroppo continua
a ripetersi: è successo ancora una vol-
ta, e di nuovo qualcuno ci ha rimes-
so la vita senza che il colpevole tro-
vasse il coraggio, o solo l’umanità, di
fermarsi a prestare soccorso.

La vittima, l’ultima, è Gabriella
Riminucci, una donna di 43 anni
che nel pomeriggio di ieri ha perso la
vita sull’autostrada Bologna-Taran-
to, all’altezza di Gabicce mare, quan-
do un camion ha urtato la sua Fiat
Punto che è finita fuori strada. La
donna è morta sul colpo, e l’autista
del mezzo è fuggito senza fermarsi.

Una storia già vista, un episodio
che ricorda da vicino tante vicende
uguali che in questi giorni si susse-
guono sulle nostre strade. U-Suzi è
una ragazza di origine cinese di 29
anni che dalla notte di mercoledì lot-
ta fra la vita e la morte in un letto
dell’ospedale Cto di Torino. Stava
camminando per una strada del ca-
poluogo piemontese vicino alla sta-
zione di Porta Susa quando un auto
pirata l’ha investita. Alcuni passanti
hanno raccontato alla polizia di aver
udito un tonfo sordo, ma a quell’in-
crocio c’era solo U-Suzi, mentre il
suo investitore aveva già fatto perde-
re le proprie tracce. Qualcuno ha det-
to di aver visto una Uno bianca allon-
tanarsi a forte velocità, ma nemme-
no gli inquirenti sono in grado di
capire se l’auto possa essere messa in
relazione con l’incidente. Di certo, al
momento, c’è solo che la giovane
versa in condizioni molto gravi ed è
ancora in pericolo di vita.

E’ andata decisamente meglio,
invece, a due anziane donne milane-
si che nel pomeriggio di ieri sono
state investite da un furgone nei pres-
si del Castello Sforzesco. Le donne
stavano attraversando viale Gadio
quando, secondo alcuni testimoni,
un Ape car rossa che trasportava frut-
ta le ha falciate senza fermarsi per
accertarsi delle condizioni delle due.
Trasferite all’ospedale Fatebenefratel-

li, le donne se la sono cavate con
escoriazioni e ferite che guariranno
in pochi giorni.

Nel frattempo non accennano a
migliorare le condizioni di Carolina
Marucci, la 16enne di Besana Brian-
za che domenica sera è rimasta grave-
mente ferita in un incidente stradale
mentre viaggiava a bordo della moto
di un amico a Monticello, in provin-
cia di Lecco. Gli inquirenti, grazie
alla segnalazione di un carrozziere,
sono riusciti ad arrestare Massimo
Giovenzana, l’uomo che (senza pa-
tente) guidava l’auto che ha urtato la
moto dei due giovani e che è poi
fuggito. Pur rimanendo formalmen-
te in stato d’arresto, però, Giovenza-
na è uscito ieri dal carcere e resta
soggetto all’obbligo di firma. Il gip
del tribunale di Monza, infatti, ha
convalidato l’arresto dell’uomo, con
l’accusa di omissione di soccorso,
ma ha ne disposto la scarcerazione e
la sostituzione della custodia cautela-
re con l’obbligo di firma. Secondo i

magistrati, infatti, la pena prevista
per il reato contestato prevede al
massimo una pena di un anno di
reclusione, ma, essendo incensurato,
Giovenzana otterrebbe sicuramente
la condizionale. A questo, inoltre, si
aggiunge il fatto che da parte della
famiglia di Carolina Marucci, al mo-
mento, non è stata ancora presenta-
ta denuncia.

Finirà presto davanti ad un tribu-
nale, invece, Kieron Meroni il 26en-
ne accusato di tentato omicidio per
aver trascinato nell’ottobre scorso
per tre chilometri sotto la propria
auto, dopo averlo investito, Emanue-
le Vender. I legali di Meroni, infatti,
hanno chiesto che il giovane venga
processato con rito abbreviato condi-
zionato all’esecuzione di una perizia
cinematica e psichiatrica. Secondo i
difensori di Meroni il ragazzo, ubria-
co e con il parabrezza della propria
auto rotto, non si era accorto che
stava trascinando il giovane motoci-
clista.

Federica Di Spilimbergo

VIAREGGIO «Licenziato»: questo cartello
farà bella mostra di sé al collo dell'ex
ministro agli Esteri, Ruggiero, sul carro
"La repubblica delle banane" di Simone
Politi. Niente ferma la graffiante ironia
dei carristi viareggini, nemmeno i cam-
bi in corsa del governo, quando i carri
sono già in fase di ultimazione. Ecco,
quindi, che un ministro che viene allon-
tanato dall'esecutivo, diventa per loro
un motivo in più per sorridere, puntan-
do il dito sulle magagne politiche del
Paese. Il carro - che farà la sua apparizio-
ne alla prima sfilata che si tiene il 27
gennaio - rappresenta il salone di un
"music-hall" di ambientazione caraibi-
ca, che fa assumere all'Italia l'aspetto di
un allegro staterello centroamericano: il
capo del governo è la soubrette di que-
sto grande spettacolo e troneggia sulla
scena seduto su un'enorme banana sim-
bolo allusivo ed equivoco della sua poli-
tica edonista, ansioso di attrarre tutta
l'attenzione del pubblico su di sé, im-
merso in una flora e in una fauna esube-
rante, presenta fiero le sue "scimmiotte"
ammaestrate e le sue "sciantose". Sul re-
tro, unico a ricordarsi delle tematiche
sociali ed europee, il Capo dello Stato,
Ciampi, raffigurato come vetusto idolo
atzeco.

Se la politica, ancora una volta, avrà
un ruolo centrale nei carri viareggini,
tanti sono i temi che i maestri della car-
tapesta di Viareggio hanno scelto di af-
frontare quest'anno. Per tradizione, que-
sta sfilata di carri allegorici ha come ca-
ratteristica essere specchio - nel bene
come nel male - del momento storico
che attraversa e, quindi, quest'anno non
potevano mancare i richiami alla pace,
la fame, l'azzeramento del debito del
Terzo Mondo: tutti temi che i carristi
affrontano alla loro maniera: con le mu-
siche, con le loro colorate creazioni, ma
che - oltre a divertire - vogliono sempre
far riflettere un pochino. Tra questi car-
ri, farà sicuramente parlare di sé quello
di Alessandro Avanzini, "Giochi senza
frontiere": nonostante il titolo giocoso,
in questo carro si parla dei popoli del
quarto mondo raffigurati nell'inferno
della fame e delle malattie, incatenati
dal debito verso i Paesi ricchi, umiliati
dalla scarsità degli aiuti umanitari. Dall'
altra parte, Avanzini ha raffigurato l'ego-
ismo politico ed economico della italia-

nissima classe dirigente e del nostro
mondo imprenditoriale sono rappresen-
tati rispettivamente da Berlusconi e
Agnelli. Non manca nemmeno Bush su
questo carro, la cui espressione esprime
molto bene la tendenza dei conservatori
statunitensi ad attuare una politica este-
ra di scarsissima pluralità. Sullo sfondo
le armi tecnologicamente avanzate, fan-
no eco allo strapotere dei Paesi ricchi
sul resto dell'umanità.

Un altro maestro della cartapesta
che ogni anno crea dei capolavori, ha
scelto la pace come tema per la sua crea-
zione: "La pace sia con voi", nel quale il
protagonista è Papa Giovanni Paolo II,
che ha portato in tutto il mondo il suo
messaggio di pace e, quindi, più di
chiunque altro può farsi messaggero an-
che nel contesto carnevalesco, di questo
importante segnale.

Ma tutto quello che ruota attorno
al Carnevale di Viareggio pare destinato
a sollevare sempre un gran polverone:
quest'anno è stato il manifesto dell'edi-
zione 2002 a suscitare non poche pole-

miche. Ideato e realizzato da Sergio Stai-
no, è stato, infatti, duramente contesta-
to, per la presenza di Osama Bin Laden,
dentro la bottiglia con il simbolo della
morte sopra, tenuta in mano da Burla-
macco. Superate le polemiche, il manife-
sto è stato stampato e sarà il simbolo di
questo Carnevale, con i suoi sgargianti
colori.

Intanto la Fondazione Carnevale ha
annunciato a chi verrà conferito il pre-
mio "Ondina d'oro" di quest'anno. A
riceverlo sarà il soprano Katia Ricciarel-
li, che nell'occasione verrà nominata an-
che ambasciatore della Fao. Per festeg-
giare il premio - che lo scorso anno è
stato dato a Sandra Mondani e, in prece-
denza era stato assegnato a Gina Lollo-
brigida - Katia Ricciarelli ha deciso di
dar vita ad un recital speciale, nel quale
canterà celebri aree di opera, al teatro
Eden di Viareggio, che si svolgerà la sera
del 3 febbraio. Ancora non è stato asse-
gnato invece il "Burlamacco d'oro", pa-
rallelo maschile dell'"Ondina", ma pare
che potrebbe venire conferito a Marco
Columbro.

Le sfilate della 129^ edizione del
Carnevale di Viareggio saranno il 27
gennaio, il 3 - 10 - 12 e 17 febbraio,
quando i viali della storica Passeggiata si
animeranno dei carri, dell'allegria, delle
musiche e dei colori che rendono questa
manifestazione carnevalesca unica.

Palermo, uccide
un passante «a caso»Pirati della strada, la strage continua

Ieri altre quattro donne travolte, una è morta. Scarcerato l’uomo che investì Carolina

Lunardi assicura: li punirò tutti
ma vuole alzare il limite di velocita

il codice del ministro

Maura Gualco

ROMA Il ministro della giustizia Roberto Castelli, igno-
ra gli accordi sanciti in tema di detenzione con la Regio-
ne Emilia Romagna. Ma gli amministratori vogliono
vederci chiaro e chiedono al ministro un chiarimento
«in merito alla legittimità e opportunità delle notizie
divulgate dalla stampa nazionale e regionale, secondo
cui la casa di lavoro di Castelfranco Emilia (Modena)
starebbe per diventare un ente affidato alla Comunità
di San Patrignano per la cura e la riabilitazione dei
tossicodipendenti». Il progetto, di cui si era avuta noti-
zia a fine dicembre, aveva subito provocato prese di
posizione a favore e contro. L’idea del ministro è, infat-
ti, quella di creare, nel carcere dismesso di Castelfran-
co, una “colonia” privata finalizzata al ricovero i tossi-
codipendenti detenuti. Gianluca Borghi, assessore re-

gionale alle politiche sociali, Aldo Fabozzi, provvedito-
re regionale dell' amministrazione penitenziaria, il sin-
daco di Castelfranco Emilia Fausto Galetti, l' assessore
alle politiche sociali del Comune di Modena Alberto
Caldana, il direttore dell' Istituto penitenziario di Mo-
dena e la direttrice dell' Istituto penitenziario di Salice-
ta non ci stanno. E in un incontro hanno ribadito la
necessità di rispettare i contenuti dell' accordo sotto-
scritto tra Governo e Regione Emilia Romagna il 5
marzo 1998. Accordo che prevede già la creazione di
un istituto a custodia attenuata a Castelfranco Emilia,
finalizzato al reinserimento sociale dei detenuti - e non
soltanto di quelli tossicodipendenti - meno pericolosi
attraverso attività di lavoro remunerative legate al terri-
torio. E soprattutto gestite esclusivamente dallo Stato.

Il protocollo - precisa una nota della Regione - è
stato approvato dalla Giunta regionale con delibera del
10 marzo 1998 e pubblicato sul Bollettino ufficiale della

Regione Emilia-Romagna dell' 8 aprile 1998. Ed è l'
esito del lavoro congiunto dell'Amministrazione peni-
tenziaria e della Regione che hanno coinvolto nella
progettazione gli Enti locali e le Asl. Gli amministratori
sottolineano come il protocollo sia tuttora in vigore e
non sia mai stato posto in discussione in alcuna sua
parte dal Governo. Inoltre sono state già definite anche
le modalità, che individuano nelle Asl, in particolare
nei Sert, le funzioni di cura e riabilitazione dei tossicodi-
pendenti detenuti come viene ribadito esplicitamente
nel Testo Unico 309/90, all' articolo 96. Gli amministra-
tori di Regione e Comuni - conclude la nota - rilevano
come in ogni caso risulti grave inosservanza istituziona-
le da parte dei ministro della Giustizia, Castelli, divulga-
re attraverso pubbliche esternazioni ipotesi di progetti
non discussi né concordati con gli Enti locali interessa-
ti, per giunta in presenza di consolidati accordi di diver-
so tenore.

Gli amministratori dell’Emilia Romagna chiedono chiarimenti al ministro sul progetto del «carcere privato»

«Un regalo di Castelli a S. Patrignano»

Alcune delle maschere e dei pupazzi presenti al Carnevale di Viareggio  Franco Silvi/Ansa
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